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OGGETTO: Presenza di materiale contenente amianto in edifici,
Compiti di controllo e manutenzione da parte dei proprietari e/o dei responsabili delle attività
che si svolgono alloro interno ([IM 6settembre 1994. !)GRV 265/2011)
Procedure di acquisizione della relazione sullo stato di conservazione ditali materiali.

La Regione Veneto con Delibera della Giunta Rctrnaie ti. 265 dcl 15:0321)1 li!?. CR. si. 26 dcl
n5.04’Oj!) ha definito nell’Appendice 2 all’Allegato Ale procedure di valutazione dello stato di degrado di
materiali contenenti amianto in edifici e manufatti in genere.

Le procedure si distinguono a seconda se il materiale contenente amianto sottoposto a valutazione sia
costituito da coperture in cemento amianto (ambiente esterno) o da altro materiale contenente amianto a
matrice compatta come tubazioni canne fùmarie ecc. (ambiente interno).

Per quanto riguarda il primo caso (Appendice 2. I —Protocollo per la valwazione dello stato di
conservazione delle coperture in cemento-amianto) la D.CR.V. 265/2011 ha adottato, ritenendolo
appropriato. il protocollo approvato dalla Regione Lombardia con Decreto Direzione Generale Sanità. n
13237 dcl lg/lI!200s.

li protocollo si compone di una serie di parametri di verifica ai quali assegnare un punteggio. I valori di
ogni singolo parametro vengono sommari tra loro ottenendo un risultato che va poi moltiplicato per Iindice
di vetustà (parametro I). ossia l’età della copertura. li risultato della formula è denominato ‘indice di
Degrado” l.D. Le azioni conseguenti da intraprendere in relazione al valore determinato dallindice di
Degrado sono riportate nella seguente tabella:
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Si sottolneano inoltre alcune indicazioni riguardanti la scrzìa degli operatori addetti al controllo, da
riportare nell’atto di richiesta che codesto Comune vorrà eventualmente predisporre:

quando si effettuano i sopralluoghi per xalutare lo stato di conservazione e sia indispensahilc salire sulla
copertura stessa. neccssario assicurarsi della sua tenuta e predisporre comunque idonee misure di
sicurezza P’ il rischio di caduta dall’alto:

— durantc:cainpionanent e o le prose per valutare la compattezza deL materiale e necessario l’utilizzo di
una maschera di protezione con filtro PI e di idonea Iuta a perdere per eliminare i! r!sehio di inalazione
c di dilììisione (li libre di amianto.
Parimenti, nei caso di segnalazioni e/o accertamenti riguardanti materiali contenenti amianto presenti

all’interno di edi[ici e di unita produttive (tubazioni canne furnarie ecc.), deve essere utilizzato, così come
indicato dalla D.CìR.V 265/Il, il sistema di valutazione del rischio”Versar” come strumento operativo di
valutazione.

Una volta pcrvenute le relazioni in questione, Io scrivente Dipartimento si rende disponibile ad
esprimere un parere qualora vi fossero problemi di interpretazione della documentazione tecnica fòrnita.

Resta inteso che eventuali segnalazioni di presenza di coperture in cemento-amianto clic dovessero
arnvare direttamente a questo Dipartimento saranno trasferite ai Comuni competenti per l’avvio (Iella
procedura proposta con la presente nota.

Rimancndo a disposizione per ogni eventuale chian mento si porgono distinti saluti.

il Responsabile dei Servi/io
ano Paiato

Allegati: o. I fogli 2
- modello di richiesta.


